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Progetto Domus
Nuova tappa del progetto di restauro conservativo delle strutture e delle superfici decorate delle domus più importanti di Ercolano con la riapertura della Casa dell’Atrio a Mosaico e della Casa a Graticcio
Il Progetto Domus compie un ulteriore e significativo passo nel percorso di conservazione e valorizzazione intrapreso dal Parco Archeologico di Ercolano. Al centro del nuovo intervento sono la Casa dell’Atrio a Mosaico e la Casa a Graticcio, due complessi di particolare pregio per dimensioni, articolazione architettonica e qualità degli apparati decorativi, che tornano oggi accessibili dopo decenni di chiusura.
La loro riapertura si inserisce nel programma di restituzione alla fruizione pubblica di alcune delle dimore più rappresentative dell’antica Ercolano. Un percorso che, attraverso interventi mirati di messa in sicurezza, manutenzione e restauro, ha consentito di affrontare in modo organico criticità sedimentatesi nel tempo, anche a causa della prolungata assenza di una manutenzione programmata negli anni precedenti all’avvio del processo di programmazione congiunta e multidisciplinare tra il Parco Archeologico di Ercolano e il Packard Humanities Institute. 
Dopo le prime restituzioni al pubblico, la Casa del Colonnato Tuscanico e la Casa del Sacello di Legno nel marzo 2025, seguite dalla Casa del Mobilio Carbonizzato nel luglio 2026, la riapertura della Casa dell’Atrio a Mosaico e della Casa a Graticcio rappresenta un ulteriore risultato di un modello di governance fondato sul partenariato pubblico-privato che da oltre venticinque anni unisce il Parco Archeologico di Ercolano e il Packard Humanities Institute (PHI), operante attraverso l’Istituto Packard per i Beni Culturali (IPBC).
Il valore dell’intervento risiede anche nella prospettiva con cui è stato pianificato il programma dedicato alle sei domus di maggiore rilievo della città antica: non una somma di opere autonome, ma un più ampio processo di presa in carico e riequilibrio conservativo “a scala urbana”. Le criticità maturate nel corso degli anni, dall’esposizione agli agenti atmosferici al progressivo deterioramento delle coperture, fino alla fragilità delle strutture antiche, avevano reso necessaria la chiusura dei sei edifici. Da qui la scelta di adottare una visione complessiva, capace di affrontare le diverse esigenze conservative in modo organico e di assicurare continuità alle attività di tutela. 
Nel lungo periodo, il progetto consentirà di assicurare cicli manutentivi regolari delle parti oggetto di questi interventi e di proseguire, laddove necessario, il completamento degli interventi sugli apparati decorativi e sugli arredi, in un quadro di condizioni di sicurezza e di conservazione già raggiunte e garantite.
La restituzione al pubblico non rappresenta quindi necessariamente il punto conclusivo del percorso di intervento sulle singole domus, ma una fase di un programma più ampio e progressivo. Gli interventi ancora da completare sono infatti inseriti in ulteriori progetti già pianificati e, alcuni dei quali progettati, la cui successiva realizzazione consentirà di arricchire e completare nel tempo l’offerta di visita. 
In questo modo, la strategia di conservazione procede di pari passo con quella della valorizzazione, permettendo di ampliare progressivamente gli spazi accessibili al pubblico e, al contempo, di garantire la continuità delle attività di tutela e manutenzione.
L’intervento è finanziato con 5 milioni di euro, a valere sui fondi del Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) “Vesuvio - Pompei - Napoli” (FSC 2014-2020), gestiti per il Ministero della Cultura dall’Autorità Responsabile del Piano Sviluppo e Coesione, per il tramite dell’Unità Grande Pompei.
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